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◆Via al decreto delegato per razionalizzare
il sistema e dare regole chiare e trasparenti
nei rapporti tra Amministrazione, Asl e privati

◆Sì all’incompatibilità: i dottori dovranno
scegliere dove prestare la loro opera. Sarà
dirigente solo chi darà l’esclusiva al pubblico

◆Nuove responsabilità anche per gli infermieri
Le Regioni dovranno garantire qualità
e trasparenza nelle convenzioni con privati

I medici andranno in pensione a 65 anni
Sì del Consiglio dei ministri alla riforma sanitaria, i camici bianchi minacciano lo sciopero
ANNA MORELLI

ROMA Sì del Consiglio dei mini-
stri alla riforma sanitaria numero
tre, a vent’anni di distanza dalla
prima. È solo la prima tappa di un
percorso del decreto delegato «per
la razionalizzazione del Servizio sa-
nitario nazionale» che si conclude-
rà il 21 giugno e che dovrà affron-
tare i pareri non vincolanti della
conferenza Stato-Regioni, delle
commissioni parlamentari e dei
sindacati. Una riforma nello spiri-
to della Costituzione che tutela la
salute come diritto fondamentale
della persona e che conferma il ca-
rattere «universalistico e solidari-
stico» del sistema sanitario nel no-
stro Paese. Non sono mancate im-
mediate critiche e prese di posizio-
ne, soprattutto dai sindacati dei
medici (Cimo, Anaao, Fimmg) e da
Confindustria, ma secondo il mi-
nistro Rosy Bindi il decreto è pro-
fondamente rispettoso dei principi
della legge delega che, nel portare
a compimento il processo di regio-
nalizzazione e aziendalizzazione,
compatibilmente con le risorse
economiche, cerca di offrire uguali
opportunità e livelli simili di assi-
stenza su tutto il territorio nazio-
nale. Regioni e Comuni sono chia-
mati ad assumersi maggiori re-
sponsabilità, ma nello stesso tem-
po vengono dettate regole più
chiare e trasparenti nei rapporti tra
pubblico e privato no-profit e pri-
vato commerciale.

E veniamo subito al punto più
contestato della riforma, la cosid-
detta incompatibilità dei medici, i
quali sono chiamati a scegliere tra
un rapporto esclusivo con il Servi-
zio sanitario pubblico (che permet-
te la libera professione intramura-
ria) e l’esercizio «misto» della pro-
fessione. Con la specificazione che
soltanto coloro che lavorano in
modo esclusivo potranno dirigere
le strutture e i reparti. Sarà poi il
contratto di lavoro a definire in-
centivi e gratificazioni economi-
che, ma il rapporto di lavoro esclu-
sivo è obbligatorio per i medici as-
sunti a partire dal 31 dicembre ‘98.
La riforma fissa anche il nuovo li-
mite d’età per la pensione, uguale
per tutti, anche per gli universitari:
65 anni, elevabile a 67. Nuove re-
sponsabilità anche per gli infer-
mieri: è prevista infatti la figura
del Direttore aziendale dell’assi-
stenza infermieristica.

Ma come garantire qualità e si-
curezza dei servizi su tutto il terri-
torio nazionale? Attraverso le Re-
gioni, che con l’autorizzazione a
realizzare nuove strutture e con
l’«accreditamento» realizzeranno
un nuovo modello organizzativo.
L’accreditamento infatti individua
l’albo dei fornitori del Ssn, con cui
Regioni e Asl stipulano accordi

contrattuali per la for-
nitura dei servizi ade-
guati, assicurando un
rapporto ottimale
qualità-costi. L’attua-
zione di tale modello
sarà valutata da una
Commissione nazio-
nale per l’accredita-
mento.

Del resto sono le Re-
gioni che dovranno
assicurare, in un siste-
ma rafforzato di auto-
nomia, la promozione
della salute, la preven-
zione, la cura e riabili-
tazione delle malattie
e delle disabilità. Sono
le Regioni che contri-
buiscono a definire il
Piano sanitario nazio-
nale e a determinare il
fabbisogno complessi-
vo del Ssn. Anche i
Comuni sono chiama-
ti a nuove responsabi-
lità nella programma-
zione e valutazione
dei servizi, mentre il
governo si riserva
compiti di program-
mazione e monitorag-
gio e in caso di ina-
dempienze potrà in-
tervenire direttamen-
te.

E veniamo alle Asl
che, pur continuando
ad essere aziende pub-
bliche, saranno orga-
nizzate secondo criteri

privatistici, ma sempre con l’obiet-
tivo di produrre prevalentemente
salute e non profitto. Così i diret-
tori generali delle Asl, di nomina
regionale, saranno sottoposti a va-
lutazione periodica da Regioni e
Comuni, non solo sulla base dei ri-
sultati finanziari, ma soprattutto
per la qualità dei servizi offerti. Gli
ospedali pubblici e quelli privati
verranno finanziati sulla base di
un budget predeterminato per ser-

vizi e prestazioni, pagati in parte a
tariffa (i famosi Drg) e in parte a
funzioni assistenziali (malattie ra-
re, emergenze, trapianti, program-
mi di integrazione fra assistenza
territoriale e ospedaliera).

Per la prima volta verrà istituito
un Distretto e un Dipartimento di
prevenzione: medici di base, ospe-
dale, consultori, assistenza domici-
liare e integrata, servizi sociali co-
munali «serviranno» comunità al

massimo di 60 mila abitanti. Il Di-
partimento si fa carico di tutti i
problemi «intersettoriali» che con-
corrono alla promozione della sa-
lute, come il contesto ambientale,
la salute animale, la qualità degli
alimenti, fino alla prevenzione e
sicurezza sui luoghi di lavoro.

E ancora: formazione perma-
nente e aggiornamento per il per-
sonale sanitario, con l’individua-
zione di Ospedali di insegnamen-
to; integrazione fra prestazioni sa-
nitarie e sociali grazie alla indica-
zione di competenze e responsabi-
lità finanziarie tra regioni, enti lo-
cali, ministero della Sanità e della
Solidarietà sociale. Infine fondi in-
tegrativi serviranno a potenziare
l’offerta di prestazioni aggiuntive
(ticket di esami e visite specialisti-
che), erogate da strutture accredi-
tate.

Soddisfatti il sottosegretario Bas-
sanini e la presidente della Com-
missione Affari sociali dove la ri-
forma dovrà passare. «Saremo
puntuali- afferma Marida Bologne-
si - considero il decreto un nuovo
patto tra amministratori, cittadini
e operatori della sanità per lavora-
re su due grandi obiettivi: la pro-
duzione di salute e la qualità dei
servizi».

LA RIFORMA

Niente carcere per i malati di Aids
ROMA I malati di Aids conclamato da grave deficienza
immunitariaequelliaffettidaaltramalattiaparticolar-
mentegravenondovrannorestareincarcere.L’incom-
patibilitàèprevistadaundisegnodi leggeapprovatoie-
ridalSenato.RitorneràallaCamera,doveerastatovo-
tatoinprimalettura,per l’accoglimentodellemodifi-
cheintrodotteaPalazzoMadama.Sitratta,per ilGuar-
dasigilliOlivieroDiliberto,di«Unaltrosignificativopas-
soversounapiùampiariformadelpianetacarce-
ri».«Unsegnaledigrandeciviltà-haaggiunto-perunsi-
stemapenitenziarioslegatodallaconcezionediluogo
dimeraafflizione,dovetrovirealizzazioneilprincipio
costituzionaledellarisocializzazionedeldetenuto».

Iltestoprevedeanchecheovesussistanorilevanti
esigenzecautelari,senonèpossibile lacustodiain
struttureadeguate,ilgiudicepossadisporregliarresti
domiciliaripressounluogodicura,diassistenzaedi
accoglienza,utilizzandoleunitàoperativedimalattie
infettiveospedaliereeduniversitarieoaltreunitàope-
rativeprevalentementeimpegnate,secondoipianire-
gionali,nell’assistenzaaicasidiAids. Inparticolaricir-
costanzeilgiudicepuò,comunque,disporrelacusto-
diacautelareincarcere,prevedendol’obbligodicon-
durrel’imputatoinunrepartoattrezzatoperlacurae
l’assistenzanecessarie.Assolutamenteincompatibili
conladetenzione, imalati terminali.Èstatainserita la
dizione«casopercaso»-hasegnalatolarelatrice,

FrancescaSciopelliti-perescluderequalsiasiautoma-
tismoemetterealriparolaleggedapossibilipronunce
di incostituzionalità.Ladetenzionedomiciliareèac-
compagnatadallaprevisione,per ilmalatodiAidsdi
sottoporsiadunprogrammadicuraeassistenza. Ilgiu-
dicecompetentehafacoltàdinonapplicarelamisura
alternativaqualoral’interessatoabbiagiàfruitodiana-
logamisuraequestasiastatarevocatadamenodiun
anno.

SecondoilsottosegretarioFrancoCorleoneiltesto
risolvetutti iproblemisollevatidurantel’esamedelte-
stoneidueramidelParlamento.«Nonsembra-haaf-
fermato-possasubireulterioricensuredapartedella
Cortecostituzionale,cheavevasollevatoobiezionicon
sentenzadel1995».Peril rappresentantedelgoverno
ilprovvedimento«consentiràdiaffrontareunproble-
madistraordinariaimportanzaperlaciviltàgiuridica
delPaese».

LavicepresidentedelSenato,ErsiliaSalvatoconsi-
deral’approvazione«unimportantesegnaleincontro-
tendenzarispettoarecentiattiamministrativi inmate-
riapenitenziaria».SoddisfazionehannoespressoSte-
fanoAnastasia,presidentediAntigone,laLilaeisena-
toridiRi,OmbrettaFumagallieVittorioMundi:«con
l’approvazionediquestoddlilnostroPaesesirilevatrai
piùevoluti inEuropa».Datutti l’auspiciodiunvotodel-
laCamera in tempibrevi. N.C.

IL CASO

Il governo: «Aumentiamo le pene
quando la violenza è contro i deboli»

■ QUALITÀ
E FORMAZIONE
I direttori generali
delle Asl sottoposti
a valutazione periodica
Aggiornamento
professionale permanente
per tutti gli operatori
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ROMA Potrebbe diventare più
severalaleggesullaviolenzases-
suale: proprio nei confronti di
chiapprofittadi soggettipiùde-
boli, come nel caso di stupri su
donneingravidanza.Ilgoverno
ha infatti annunciato (lo ha fat-
to il vicepresidente del Consi-
glio Sergio Mattarella ieri alla
Camera) di «seguire con atten-
zione l’attuazione giurispru-
denzialedellanormativa inma-
teria di reati sessuali» e di essere
«disponibile a valutare la op-
portunitàdidar corsoesostene-
re iniziative legislative che si
proponessero di introdurre ipo-
tesidiaggravanticonriferimen-
to a casi come quelli esaminati
(di recente dalla Cassazione,
ndr) ovvero a fatti, anche di al-
tro genere, commessi in danno
di soggetti di chiara inferiorità
fisica».

Questa la impegnativa di-
chiarazione resa da Mattarella
in risposta ad una interrogazio-
ne a risposta immediata delle
deputate forzistePrestigiacomo
e Matranga in riferimento alla

ennesima, contestatissima sen-
tenza della terza sezione della
Corte di cassazione sull’avallo
delle attenuanti concesse al-
l’imputato reo di aver stuprato
l’ex fidanzata in avanzato stato
digravidanza.

Mattarellasel’èpresastavolta
non con la Cassazione ma con i
giudici di merito. «Suscita per-
plessità il fatto che i giudici di
meritoabbianoritenutoche l’e-
pisodio non fosse grave». In-
somma, Cassazione o non, «l’e-
pisodio suggerisce una riflessio-
ne di carattere generale sull’op-
portunitàdiprevederepenemi-
nime molto elevate per poi sta-
bilirne una sensibile riduzione
in relazione a situazioni effetti-
vamente attenuanti». Da qui
l’annuncio della disponibilità
delgovernoarenderepiùsevere
le norme sulla violenza sessua-
le.

La risposta delle firmatarie
dell’interrogazione non si è fat-
ta attendere. «Credo proprio
che l’onorevole Mattarella ab-
bia preso un abbaglio». Così la

parlamentare di Forza Italia Ste-
fania Prestigiacomo commenta
quanto detto ieri al question ti-
me della Camera dal vice presi-
dente del Consiglio a proposito
della sentenza della Cassazione
sul materiale pornografico mo-
strato a minori. Secondo Presti-
giacomo,«èproprioacausadel-
le lacunedellavigente leggesul-
la violenza sessuale, fatto non
colto evidentemente dal gover-
no,chelaCassazionehaescluso
che possa configurarsi come
reato di corruzione di minori il
mostrare materiale pornografi-
coabambini».

E Prestigiacomo sottolinea
che proprio per questo ha pre-
sentato, assieme alla collega di
partito Cristina Matranga, una
propostatesaaintegrarel’attua-
le legislazione. La parlamentare
«azzurra» manifesta infine ap-
prezzamento per la disponibili-
tà del governo a introdurre ag-
gravanti per i colpevoli di stu-
pro nei confronti di donne in
gravidanza, auspicando «una
rapidaazionelegislativa».

Il ministro della
Sanità Rosy Bindi

Onorati/Ansa

Musei a metà prezzo per prof e studenti
Melandri: non si paga sotto i 18 anni e sconti per gli Under 25

Il Papa: «L’usura
va combattuta
Aiuto alle vittime»

I compagni dell’Unità di Base Curiel-Gram-
scisalutano

ALBERTO BERTI
storico di Buchenwald e deportato poltico,
partecipano al dolore dei familiari e sempre
loricorderannocomeesempiodigrandeim-
pegnoidealeecivile.

S.DonatoMilanese,15aprile1999

Barbara Pollastrini è vicina con profondo af-
fetto a LetiziaPaolozziper la scomparsa del-
lasua

MAMMA
Roma,15aprile1999

Le compagne e i compagnidella sez.Mazzi-
niDsricordanoconaffetto

ANNA GUERRA
Roma,15aprile1999

Elsa, Sergio, Paolo ringraziano tutti coloro
che hanno manifestato affetto e dolore per
l’amatissima

DANIELA COCCHI MINARELLI
scomparsaprematuramente.

Bologna,15aprile1999

ERCOLINA PARVOPASSO
20 Anniversario della scomparsa. La famiglia
laricordagenerosaericcadivaloriumani.

Savona,15aprile1999

■ IlPapahadenunciatoi«risvol-
tisocialidrammatici»del
«preoccupanteepurtroppo
diffusofenomenodell’usura»
ehainvitatoaimpegnarsiper
dare«speranzaallepersonee
allefamigliechenesonovitti-
ma».L’appellodiGiovanni
PaoloIIcontrol’usuraèvenuto
aconclusionedell’udienzage-
nerale inpiazzaSanPietro,al-
laqualehannopartecipatocir-
camillepersonedellaConsul-
tanazionaledelleFondazioni
antiusura.«Salutogliaderenti
allaConsultaantiusuraimpe-
gnatiacombatterequesto
preoccupanteepurtroppodif-
fusofenomenocheharisvolti
socialidrammatici».«So-ha
aggiunto- ledifficoltàchein-
contratenelvostroimpegno
maviincitoacontinuarealot-
tarecontrol’usura,dandospe-
ranzaallevittime».

■ IL MINISTRO
BERLINGUER
I docenti sono
degli essenziali
operatori culturali
per questo status
riconosciamo loro
questo benefit

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Largo ai giovani e ai loro
insegnantineimusei italiani. Ilbi-
glietto resta gratuito per i giovani
sino ai 18 anni e per gli studenti
universitari e degli istituti d’arte
che per motivi di studio hanno
necessità di frequentare i musei.
Ma la novità è che anche per i do-
centidiquestediscipline l’accesso
sarà gratis, mentre sarà applicato
unoscontodel50%pertuttigli in-
segnanti di ruolo delle scuole sta-
tali di ogni ordine e grado e per i
giovani dai 18 ai 25 anni. Queste
condizioni di favore saranno este-
se anche ai cittadini dell’Unione
Europea e a quelli dei paesi extra
comunitari che applicano criteri
di reciprocità. Saranno così oltre
700 mila gli insegnanti italiani
che potranno usufruire di questo

«benefit». E i minori introitiper lo
Statosarannoinpartecompensati
dallo slittamento dei limiti di età
per l’ingresso gratuito, che passa
dai60ai65anni.

È quanto stabilisce il nuovo re-
golamento sugli accessi ai musei
predisposto dal ministro dei Beni
culturali,GiovannaMelandripre-
sentato ieri insieme al ministro

della Pubblica
istruzione, Lui-
gi Berlinguer,
che entrerà in
vigoredopol’e-
same del Con-
sigliodiStato.

«Una piccola
rivoluzione
che renderà
migliore la vita
dei cittadini e
migliorerà l’ac-
cessoallacultu-

ra»hacommentato la responsabi-
le dei Beni culturali. «Visitare un
museo costerà meno di un pac-
chetto di sigarette» ha aggiunto la
Melandri che ha parlato di «patto
di solidarietà tra generazioni» vi-
sto che agli anziani è stato chiesto
di sostenere «la domanda di cre-
scita culturale delle giovani gene-
razioni». «Intendiamo così inci-

dere sulle ragioni che tengono
lontani i ragazzi dai musei» ha ag-
giunto. E la scuola è la cinghia di
trasmissione da valorizzare per fa-
vorire questo avvicinamento.
Non si tratta di incrementare le
tradizionali visite scolastiche ai
luoghi d’arte, ma di costruire un
rapporto diverso tra mondo della
scuola e patrimonio culturale
puntandosulruolodeidocenti.

«I docenti sono degli essenziali
operatori culturali» ha sottolinea-
to il ministro Berlinguer, «e su di
loro investiamo perché investia-
mo sulla cultura. Per questo rico-
nosciamo loro anche con questi
benefit un particolare status». «I
musei -haaggiunto-nonsonodei
depositi della cultura, ma degli
straordinari centri didattici dove
imparare». Quindi, una scuola
che entra sempre più nei musei e i
musei sempre più integrati nella

didattica degli istituti: questo l’o-
biettivo riconfermato ieri dai due
ministri.«Ottimainiziativaquella
degli sconti agli insegnanti sul bi-
glietto d’ingresso ai musei» ha
commentato Enrico Panini, se-
gretario generale della Cgil-scuo-
la. «Si riconosce - spiega - il valore
di un bene immateriale come la
fruizione dei beni culturali ai fini
della formazione professionale
degli insegnanti. Il provvedimen-
to-concludePanini -simuoveen-
trogli impegniassunti fra ilgover-
no Prodi e i sindacati confederali,
per la fiscalizzazione di spese utili
per la migliore formazione degli
insegnanti». E Federico Buzzanca
(Unione degli studenti) parla di
«unimportanterisultatodaesten-
dereperòall’accessoateatriecine-
ma, all’acquisto di libri, cd e di al-
tro materiale culturale». Per que-
stochiede«la“Cartagiovani”».


